IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
So che abiti dove Satana ha il suo trono
Sulla terra Satana ha installato il suo trono. È lui il principe di questo mondo. Lui non è dove noi pensiamo che esso sia. Lui è invece dove noi non pensiamo che abiti, regni, governi, domini, imperi. Lui è il re dei pensieri, delle idee, delle ideologie, delle filosofie, delle teologie, spesso è anche il re delle religioni, il re dei sacerdoti, il re degli scribi, il re dei farisei, il re dei sadducei, il re di ogni persona che non è stabilmente ancorata nella Parola di Cristo Gesù. Chi mai oserebbe pensare che un principe dei sacerdoti sia dimora di Satana e che le sue idee e i suoi pensieri religiosi sono il frutto non della mente di Dio ma del principe di questo mondo? Gesù non solo lo pensa, lo dice anche pubblicamente, apertamente ai Giudei: Il padre vostro è il diavolo. Voi non avete il Padre mio per padre vostro, perché non ascoltate le mie parole. Spesso, anzi quasi sempre Satana si introduce con abilità anche nella Parola del Signore.
Chi potrebbe mai pensare che Satana abbia tanta abilità di introdursi nella Parola del Signore? Si introduce non certo per via diretta, ma indiretta: attraverso tutti i lettori, i commentatori, i catechisti, i catecheti, i predicatori del Vangelo, gli studiosi, esegeti ermeneuti e quanti in qualche modo si relazionano con la Parola. È assai facile far divenire la Parola di Dio, parola di Satana. Basta introdurre in essa un semplice cambiamento, interpretare male una sola parola, e tutto risulta sfasato. Non è più Dio che parla ai cuori, ma Satana che ammaestra il mondo servendosi della Parola del Signore. Che forse oggi, quando si parla per frasi slegate, staccate le une delle altre, fatte divenire dogmi di fede, non è Satana che ammaestra il mondo attraverso l’uso scorretto della Parola? Molti Mass Media non stanno divenendo il luogo dove Satana ha installato il suo trono?  Satana è sempre dove noi pensiamo che esso non ci sia.
Chi è un vescovo della Chiesa di Dio? È persona che deve sentire l’odore di Satana e della sua presenza ovunque esso si nasconde. Lui, il vescovo, deve avere il naso dello Spirito Santo. Anzi il vescovo è il naso dello Spirito del Signore. Lui sente la presenza di Satana, avverte il suo odore, che è sempre odore di falsità e di menzogna, e lo mette in luce. Essendo naso dello Spirito Santo deve sempre dichiarare luce la luce e tenebre le tenebre, verità di Cristo quanto è verità di Cristo, e non verità di Cristo quanto non è verità di Cristo. Deve manifestare con divina chiarezza quanto è Vangelo di Dio e quanto non è Vangelo di Dio. Se permette che Satana installi il suo trono, nascondendosi nei cuori e nelle menti, lui è responsabile di ogni falsità che governa il suo territorio. Invece dicendo bene il bene, luce la luce, falsità la falsità, non si macchia di alcun peccato. Il vescovo è l’uomo che dice al mondo la purezza di Gesù Signore.
All’angelo della Chiesa che è a Pèrgamo scrivi:  “Così parla Colui che ha la spada affilata a due tagli. So che abiti dove Satana ha il suo trono; tuttavia tu tieni saldo il mio nome e non hai rinnegato la mia fede neppure al tempo in cui Antìpa, il mio fedele testimone, fu messo a morte nella vostra città, dimora di Satana. Ma ho da rimproverarti alcune cose: presso di te hai seguaci della dottrina di Balaam, il quale insegnava a Balak a provocare la caduta dei figli d’Israele, spingendoli a mangiare carni immolate agli idoli e ad abbandonarsi alla prostituzione. Così pure, tu hai di quelli che seguono la dottrina dei nicolaìti. Convèrtiti dunque; altrimenti verrò presto da te e combatterò contro di loro con la spada della mia bocca. Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese. Al vincitore darò la manna nascosta e una pietruzza bianca, sulla quale sta scritto un nome nuovo, che nessuno conosce all’infuori di chi lo riceve” (Ap 2,12-17). 

Perché questo vescovo viene rimproverato? Nella sua persona lui è perfetto. Non è perfetto nella missione. Nel suo territorio regnano dottrine non evangeliche, non pure, non sante. Regnano dottrine che oscurano la verità di Cristo Gesù. Regnano e lui permette che regnino. Sono in mezzo al suo popolo e lui nulla fa per metterle in luce. Un vescovo non deve sradicare le piante cattive. Deve però segnalarle, additarle, mettere una indicazione: pianta non di Cristo Gesù, albero non piantato dal Padre dei cieli, non illuminato dallo Spirito Santo, non santificato dalla grazia di Gesù Signore. Questa è la sua missione: vigilare affinché nessun discepolo di Gesù venga tratto in inganno dalla furbizia e dall’inganno di Satana. La santità personale non serve a Cristo Gesù. A Cristo Gesù serve la santità tutta orientata verso di Lui, verso la sua verità, la sua luce, la sua giustizia, la sua Parola. Un vescovo è santo se la sua missione è santa ed è santa solo se lui è sempre il naso dello Spirito e la spada a doppio taglio che separa e divide ciò che è di Cristo Gesù e ciò ce è di Satana. Un vescovo è mandato nel mondo perché curi solo gli interessi di Cristo, come Cristo è mandato perché curi solo gli interessi del Padre. Curando gli interessi del Padre, Gesù ha curato gli interessi di ogni uomo. Curando gli interessi di Cristo Signore, il vescovo cura gli interessi di ogni uomo. Mai però curerà gli interessi di ogni uomo, se non curerà solo ed esclusivamente gli interessi di Cristo Gesù. Il vescovo deve sempre indicare infallibilmente: questo è il trono di Cristo e quest’altro è il trono di Satana.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutaci a curare gli interessi di Gesù. 
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